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CITTÀ DEL VATICANO Ieri non c’era
Giovanni Paolo II alla tradizionale
udienza generale del mercoledì. Le mi-
gliaia di pellegrini convenuti in Vatica-
no nell’Aula Paolo VI sono stati accol-
ti dal segretario di Stato, cardinale An-
gelo Sodano. È stato lui a leggere la
meditazione preparata dal pontefice e
ad impartire la benedizione ai fedeli.

Papa Wojtyla è rimasto a riposo
nel Palazzo apostolico di Castel Gan-
dolfo. Problemi di salute hanno consi-
gliato di non sottoporlo allo stress del
viaggio dalla sua
residenza estiva
al Vaticano. Una
indisposizione in-
testinale lo ha col-
pito nel pomerig-
gio di martedì. Al-
la fine i medici lo
«hanno convin-
to» a rinunciare
all’udienza. Nella
tardissima serata
di martedì vi era
stato l’annuncio
ufficiale. Il previ-
sto appuntamen-
to con i fedeli sa-
rebbe saltato. E la
notizia ha messo
in fibrillazione le
redazioni dei me-
dia di tutto il
mondo, tanto è
alto, soprattutto
dopo il recente
viaggio in Slovac-
chia, il livello di
apprensione per
la salute del Pa-
pa.

Ieri però, alla
fine della cerimo-
nia, come aveva
anticipato il car-
dinale Sodano, vi
è stato un collega-
mento dalla resi-
denza estiva del
pontefice. I fedeli
hanno potuto
ascoltare la voce
di Wojtyla che at-
traverso un colle-
gamento televisi-
vo ha seguito tut-
ta la cerimonia.
«Cari fratelli e so-
relle, invio a tutti
voi un cordiale sa-
luto - ha scandito
a fatica il pontefice -. Mi dispiace di
non poter essere con voi per questo
consueto incontro settimanale. Vi por-
to tutti nel mio cuore e vi benedico
con affetto». Subito dopo il Papa ha
intonato la benedizione in latino, con
una voce che è apparsa abbastanza si-
cura. Questo ha rincuorato i presenti,
apparsi commossi e turbati. Alla fine
delle parole del Papa un applauso di
affetto e di sostegno è partito dall’Aula
Paolo VI. Poco dopo i networks televi-
sivi mondiali hanno trasmesso anche
le immagini. Per un contrattempo tec-
nico sono rimasti esclusi dalla diretta
televisiva l’Italia e il Centro Televisivo

Vaticano. Il pontefice ha letto il mes-
saggio seduto sulla sua poltrona da-
vanti all'altare della cappellina del pa-
lazzo apostolico di Castel Gandolfo.
Le immagini lo hanno mostrato prova-
to, stanco, con il capo chino e con il
volto sofferente.

Dal Vaticano si minimizza. Il di-
rettore della Sala Stampa vaticana, Jo-
aquin Navarro Valls, ci tiene a chiarire
che non esiste alcun rapporto tra i
disturbi accusati ieri e gli effetti del
Parkinson, la grave malattia che afflig-
ge il pontefice. E come per dare mag-
giore forza al suo ragionamento con-
ferma al Tg2 il prossimo viaggio del

Papa a Pompei. «Per quanto riguarda
i programmi, proprio ieri (martedì)
abbiamo reso noto quello del viaggio
a Pompei, tutto è regolare, tutto rima-
ne» assicura. E come a sottolineare la
tenuta e la determinazione del Papa,
rimarca come Giovanni Paolo II sia
«stato convinto» dal suo medico cu-
rante a rinunciare all'appuntamento
di ieri. Karol Wojtyla non avrebbe
mancato l’appuntamento del mercole-
dì. Ma, come i suoi collaboratori, deve
fare i conti con i limiti che gli sono
imposti dalla stadio avanzato della ma-
lattia neurologica che lo affligge e da-
gli effetti collaterali delle terapie. Deve

accettare anche impreviste «pause di
riposo» e calendari di lavoro meno
pesanti. Oramai l’effetto delle cure pe-
santi cui si sottopone sembrano offrir-
gli margini di autonomia sempre più
ridotti, con una forte oscillazione del-
le sue condizioni fisiche. Quanto ai
disturbi intestinali, definiti assoluta-
mente non preoccupanti, non si tratta
di una novità per Giovanni Paolo II.
Già in passato ha avuto problemi lega-
ti all'intestino, a partire dall'interven-
to subito nel luglio 1992 per la rimo-
zione di un tumore di natura benigna.

E non è nemmeno la prima volta
che Giovanni Paolo II rinuncia all'

udienza generale
per motivi di salu-
te. È già accaduto
il 13 marzo '96
per una febbre di-
gestiva e il 5 feb-
braio '97 per una
faringotracheite
influenzale. Da
ultimo lo scorso
dicembre fece an-
nullare l’udienza
generale per i fa-
stidiosi postumi
di un’influenza.

Malanni inte-
stinali o altro
quello che è certo
è la difficoltà a
far fronte ai gra-
vosi impegni del-
l’agenda papale.
Tutti, peraltro,
confermati a par-
tire da sabato
prossimo 27 set-
tembre, quando
il giorno dopo il
rientro in Vatica-
no, presenzierà
in san Pietro alla
messa in ricordo
dei papi Paolo VI
e Giovanni Paolo
I scomparsi 25
anni fa. Poi il 7
ottobre vi sarà il
viaggio a Pompei
che il Papa rag-
giungerà in elicot-
tero e a metà otto-
bre, dal 15 al 18,
presenzierà alle
celebrazioni per i
25 anni del suo
pontificato alle
quali partecipe-
ranno i cardinali
di tutto il mon-
do. In particolare

il 16 ottobre il pontefice firmerà l'esor-
tazione apostolica conclusiva del sino-
do dei vescovi: un documento sulla
figura del vescovo nel terzo millennio
cui pare tenga moltissimo. Domenica
19 ottobre è prevista la beatificazione
di madre Teresa di Calcutta. A questo
si aggiungono le celebrazioni e le
udienze speciali a capi di Stato e di
governo già previste. Un Papa vecchio
e malato che malgrado tutto, con tena-
cia e coraggio, non intende rinunciare
ad essere pastore del mondo «fino a
quando il Signore vorrà». Ma la preoc-
cupante sensazione è che ogni attimo
possa essere l’ultimo.

Confermati il viaggio
a Pompei
e gli appuntamenti
per ricordare i suoi
predecessori e i 25 anni
di pontificato

Solo un
collegamento audio
da Castel Gandolfo

Il portavoce Navarro Valls
parla di disturbi intestinali non

legati al morbo di Parkinson

‘‘

Il Papa malato non va in Vaticano
Apprensione per la salute di Giovanni Paolo II, ieri sostituito per l’udienza del mercoledì dal cardinal Sodano

‘‘

Ma il vero pericolo
è l’eventuale
accelerazione dei
battiti del cuore. Oltre
al decadimento
neurologico

L’indisposizione del
Papa potrebbe aver
provocato una
disidratazione e fatto
diminuire l’efficacia
dei farmaci

In memoria di

UGO BINARI

Con immutato amore e tanto rim-
pianto.
Valeria, Tiziana, Giuliano.

‘‘‘‘

CITTÀ DEL VATICANO Un programma di impegni «abbastan-
za intenso» attende Giovanni Paolo II. Il Papa ritornerà a
Roma da Castel Gandolfo il 26 pomeriggio, e sempre
venerdì, ma in mattinata, è prevista l’udienza di saluto con
l'amministrazione comunale del cittadina laziale. Il primo
impegno pubblico per il Papa è per il 27 pomeriggio
quando presiederà nella Basilica di San Pietro la Messa in
ricordo di Paolo VI e Giovanni Paolo I. Sempre sabato, la
mattina, riceverà in udienza la presidente delle Filippine,
mentre domenica è in programma l'Angelus a Piazza San
Pietro. Domenica 5 ottobre è prevista la canonizzazione di

Daniele Comboni, poi il 7 ottobre si terrà il viaggio al
Santuario di Pompei. Tra il 15 e il 18 vi saranno i
festeggiamenti per il venticinquesimo anno di pontificato:
udienza generale il 15 e apertura nell'Aula del Sinodo del
Simposio al quale prenderanno parte tutti i cardinali del
mondo. Il 16 ottobre il Papa firmerà l'esortazione
apostolica conclusiva del Sinodo dei vescovi e nel
pomeriggio celebrerà una messa in piazza San Pietro. Il 18 i
cardinali incontreranno il Papa e pranzeranno con lui nella
Casa di Santa Marta. Domenica 19 si terrà la
beatificazione di Madre Teresa di Calcutta.

Emanuele Perugini

ROMA L' indisposizione intestinale
che il Papa ha avuto ieri potrebbe
aver provocato una disidratazione e
fatto diminuire l'efficacia dei farma-
ci anti Parkinson. È l’opinione del
neurologo Giorgio Bernardi dell'
università di Roma Tor Vergata,
uno dei maggiori esperti di Parkin-
son, in relazione alle condizioni di
salute di Giovanni Paolo II che ieri
non ha presieduto l'udienza. Secon-
do Bernardi una eventuale disidrata-
zione non controllata potrebbe ave-
re ripercussioni anche sulla pressio-
ne, provocando un'accelerazione
dei battiti del cuore (tachicardia) e il
decadimento delle condizioni neu-
rologiche generali. «E non è escluso
che in queste condizioni i sanitari
possano aver diminuito o sospeso
alcuni farmaci». «Ammesso che le
cause dell'indisposizione del Papa si-
ano effettivamente quelle annuncia-
te, e cioè siano di natura intestinale,
questo non esclude che possano peg-

giorare lo stato di salute del santo
Padre aggravando i sintomi del mor-
bo di Parkinson. Ma non bisogna
destare inutili allarmismi perché po-
trebbe trattarsi solo di un malesse-
re».

La salute del santo Padre sa-
rebbe quindi sotto controllo?
«Sicuramente le persone che si

stanno occupando della sua salute si
stanno dedicando a lui con la massi-
ma attenzione. E magari quella di
ieri potrebbe essere stata davvero
una semplice indisposizione intesti-

nale. Ma capisco pure l'allarme susci-
tato nei fedeli dalle immagini di un
Papa sempre più sofferente e tremo-
lante. Da quel che mi è possibile ve-
dere mi sembra che la situazione ge-
nerale del Papa non sia così cattiva
come potrebbe sembrare. Certo i se-
gnali del Parkinson sono evidenti,
ma si tratta di sintomi che possono
essere posti tranquillamente sotto
controllo farmacologico. Semmai i
problemi per la salute del santo Pa-
dre potrebbero essere altri e non que-
sta piccola indisposizione».

Quali potrebbero essere i pro-
blemi del Papa allora?
«I sintomi del Parkinson, sem-

pre ammesso che il Papa soffra di
questa malattia, possono essere cura-
ti e tenuti sotto controllo da un tipo
di farmaci, i cosiddetti L-Dopa, che
però nel lungo periodo, intorno al
settimo o ottavo anno di terapia, mo-
strano una serie di effetti collaterali
abbastanza seri di natura neurologi-
ca, con aumento dei movimenti in-
volontari e psichici. Inoltre, possono
provocare allucinazioni. Con il tem-

po poi anche la loro efficacia tende a
diminuire. Se all'inizio della terapia
una singola dose di farmaco calma i
tremori per sei ore, dopo sette o otto
anni una singola dose basta solo per
quattro ore. La conseguenza è allora
che si tende a prendere più dosi in
un giorno accelerando la comparsa
degli effetti collaterali indotti dal far-
maco».

Come si fa a controllare allora
questi effetti collaterali?
«Bisogna diminuire i dosaggi, an-

che se questo comporta una ripresa

dei sintomi del morbo di Parkinson,
e in particolare del tremore. Proba-
bilmente è per questa ragione che il
Papa sembra essere più malato, più
debole, ma è solo una conseguenza
della riduzione del dosaggio dei far-
maci con i quali viene curato. In real-
tà il suo stato di salute è rimasto lo
stesso, solo gli anni cambiano e ma-
gari anche i problemi aumentano».

Si può morire a causa del Mor-
bo di Parkinson?
«No nella maniera più assoluta.

Il morbo di Parkinson non è una

malattia che porta al decesso del pa-
ziente. Si muore però a causa di pro-
blemi che il morbo determina sullo
stato complessivo del paziente. Se si
arriva all'immobilismo o alla perdita
della mobilità allora c'è un rischio
maggiore di essere colpiti da infezio-
ni e altre patologie che in un fisico
sano avrebbero poche conseguenze.
Un altro rischio è rappresentato dal
fatto che con la perdita del controllo
dei movimenti si perde l'equilibrio e
si cade procurandosi fratture difficil-
mente guaribili per una persona an-
ziana».

Quali sono gli effetti della ma-
lattia sulle facoltà mentali del
paziente?
«Nessun effetto diretto. I pazien-

ti colpiti dal morbo non hanno né
perdita della memoria né altri pro-
blemi di questo genere. L'unico effet-
to è legato alla depressione. Il 40 per
cento dei pazienti di Parkinson sof-
fre infatti di questa patologia che è
causata dalla mancanza di dopami-
na naturale, caratteristica propria
del morbo».

Giorgio Bernardi
neurologo

Il ritorno a Roma previsto per il pomeriggio di venerdì

Il direttore della clinica neurologica di Tor Vergata, tra i maggiori esperti di Parkinson: «L’indisposizione può aver diminuito l’effetto dei farmaci»

«Un malessere che può avere ripercussioni sul cuore»
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